MASSIME 

PER VIVER DA SAGGIO 



DETTATE 

AGLI ALUNNI DELLA HE AL ACCADEMIA MILITARE. 


O tu , che accolto in questo eletto Albergo, 

Sacro a Virtude, a marciai valore , 

Sarai della tua Patria un dì 1’ usbergo ; 

Intento al tuo gran ben la mente e ’l core, 

Ascolta il suon di questi gravi accenti 
Dettati da paterno e vivo amore. 

Se vuoi di Gloria i fortunati eventi 
Carpir con alma impavida e sicura , 

E menare i tuoi dì lieti e ridenti ; 

Pria d’ ogni altro pensicr , saggio procura 
D’ attinger da quel Fonte i veri lumi , 

Onde prcndon vigor Uomo e Natura. 
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Fi pur trasse dal nulla il mare, i fiumi, 

11 elei , la terra , ciò die ha vita ; e il serba 
Librato ognor fino agli sterpi c ai dumi. 

L’ adora , dunque , poidiò fronda od erba 
Non si move quaggiù senza il volere 
Di Lui , che n’ è il Fallor, sia secca o acerba. 

L’ adora , c il temi , giacché il suo potere 
È grande, è immenso, c può in un solo istante 
Struggere c terra, c mare , e cielo, e sfere. 

Gin 1’ amor, col timore a Lui d’ avante * 
Riconosci il tuo nulla , e fa die guida 
Sicno a’ passi tuoi sue leggi sante. 

Ne’ perigli del mondo in Lui confida : 

Sarà sempre tuo scudo e tuo conforto , 

O Fortuna ti adonti , o pur ti arrida. 

E in ogni evento avrai sicuro il porto , 
Scevro d’ ogni dolor , d’ ogni periglio , 

Se fia la sua Magione il tuo diporto. 

Al tuo Monarca, che il divin Consiglio 
A te concesse per tua gran ventura. 

Sii pur fedel , siccome al Padre il figlio. 
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Sii grato a’ suoi favor : tu rassicura 

Col tuo valore il Trono , e i lunghi affanni 
Sostieni di tua vita acerba e dura. 

Fino dal primo albor de’ tuoi begli anni 
Piega il tuo core a chi ha su te comando, 
Nè al di là del dover spingi i tuoi vanni. 

Nato in preda al dolor e all’esecrando 
Stuolo di mali , che c’ insidia a morte, 

E va tua pace ad or ad or turbando, 

Con alma grande , risoluta e forte 
Soffri pur quelli che maligna aduna 
Sovra il tuo capo la nemica sorte. 

Felicità terrena invecchia in cuna; 

E sol colui men misero si rende , 

Che disprezza il rigor di ria fortuna. 

Così robusta quercia innalza e stende 
Rigogliosa i suoi rami al fier conflitto 
Con 1’ alte d’ Aquilon procelle orrende. 

Tieni in pregio il tuo onor più che il prescritto 
Corso del viver tuo , c fa che sia 
Immune da ogni macchia, illeso, invino. 
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Calca di gloria la scabrosa via : 

Tendi a poggiare al più sublime segno , 
Ove alma grande di arrivar desia. 

Si bella ambizion , s*ì eccelso impegno 

Sia sprone a quel valor elio nulri in petto; 
Mova ad oprar le tue virtù l’ ingegno. 

Sia la Gloria tua meta e tuo diletto; 
bilia t’ innalzerà su i vanni suoi , 

E fremerà 1’ invidia al suo cospetto. 

Lascia alla fama degli aviti Eroi 

Celebrar le virtù le gesta , il merlo : 

Tu serba solo i propri pregi tuoi. 

Orna la mente del più nobil serto 
Di peregrine doti , e lunge il vanto 
Sia d’ esser giunto al fin sublime ed erto 

Pietoso ascolta de’ meschini il pianto , 

Gli soccorri , gli ajula ad ogni patto', 

E nudi gli ricopri ancor di ammanto. 

A ma il nome di giusto , onesto , esatto , 

D’ integro , di prudente , e costumato : 

E per merlarlo esser lo elei nel fatto. 
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Goloso sempre, attento , c delicato 

Ti mostra a ognuno in adempir fedele 
I dover die t’ impone il proprio stato. 

Invido dente , detrattor , crudele 
Non mai si avventi a lacerar 1’ altrui 
Fama ed onor , spargendo amaro fiele. 

Nè invidiar dii vanta merto , a cui 

Tu non sei giunto ancor , ma ben ti sforza 
D’ esser l’ imitator de’ pregi sui. 

L’ ardor dell’ ira al primo lampo ammorza ; 
Su i propri affetti vigoroso impera : 

Quivi di un’ alma grande alta è la forza. 

Vincer gli assalti altrui non ben si spera , 

Se nell’ opre Ragion non t’ è da fianco, 
Arbitra d’ ogni moto , arbitra intera. 

Modesto in tua favella , ingenuo c franco 
Abbonisci la frode c la menzogna. 

Che rende 1’ uom disonorato c manco. 

Chi i fatti altrui d’ investigare agogna 
Curioso e maligno , al certo corre 
Ad incontrare il biasmo e la rampogna. 
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L’ uom prode e saggio il temerario aliborre : 
Sia dunque da te lungi ogni baldanza, 
Nè il freno all’ insolenza unqua disciorre. 

Scevro d’ ogni alterigia e tracotanza , 

Sicn semplici i tuoi modi,- e sii cortese; 
In civiltà sempre ognun altro awanza. 

Sii generoso in perdonar le offese : 

Nel parlar misurato e rispettoso : 
Guardingo in èvitar 1* aspre contese. 

Schiva però 1’ indegno e vergognoso 
Carattere di vile: ab tolga il cielo 
Che in te sia di viltade il germe ascoso ! 

Meglio sarta se l’ infiammato telo 

Ti vibrasse sul capo il citi sdegnato. . . . 
Ah! stendiam su tal colpa un denso velo. 

Ai benefizii il cor sia sempre grato, 
Riconoscente ognora , e in tutt’ i modi: 
Sappi che ancor l’ Inferno odia 1’ ingrato. 

Rispetta d’Amistade i sacri nodi ; 

Ma d’ Amistà fondata in su gli austeri 
Trinci pii di Virtude eterni c sodi. 
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Fuggi , qual d’ Idra i velenosi e neri 
Morsi ferali , i rei consigli audaci 
De’ seducenti amici e lusinghieri. 

Questi gcnii malvagi e pertinaci 

Ti traggon nel cammin del reo costume ; 
Come in dischiuso ovil lupi rapaci. 

In preda a tal genìa si estingue il lume 
Di ragion, di Virtù, di Onor, di Scienza, 
Non men che la pietà verso del Nume. 

Fia dunque buon consiglio , e fia prudenza 
Prender di mira , ed imitar da presso 
Quel ch’han nelle virtù somma eccellenza. 

Se avrui nel cor questo .mio dire impresso , 
E iu praticarlo ancor fcdcl sarai , 

Coronerà tue pene un buon successo, 

E sereno e febee ognor vivrai. 
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